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1 Parlando di accontability non si può non ricordare la “teoria dell’agenzia” (R. Gray, D. Owen, K.
Maunders <Corporate social reporting: accounting and accountability>, Prentice Hall International,
1987), secondo la quale esiste una relazione di origine contrattuale fra il “soggetto agente”, che compie
determinate azioni, ed il “soggetto principale”, destinatario delle azioni stesse. Tale relazione si estrinseca
in un duplice flusso di informazioni: dal principale verso l’agente, per quanto attiene alle istruzioni
relative all’esecuzione delle azioni; dall’agente verso il principale, per quanto riguarda le informazioni
sull’esito delle azioni eseguite. Ed è proprio questo secondo flusso che origina l’accountability.
2 Secondo Matacena “l’accountability esprime la responsabilità informativa dell’azienda medesima e
sostanzia quel sistema di comunicazioni, interne ed esterne, che nella trasparenza e nel controllo d’esito
trovano la loro piena conformazione; accountability da intendersi sinteticamente come esigenza del dover
render conto dei risultati ottenuti nel caso si utilizzino risorse non proprie.” (A. Matacena “La
responsabilità sociale e la comunicazione sociale nelle aziende non profit” in L. Hinna (a cura di) <Il
bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 146.)
Rusconi definisce l’accountability, con riferimento ai bilanci aziendali, “come il dovere e la responsabilità
di spiegare, giustificare, a chi ne ha diritto che cosa si stia facendo per rispettare gli impegni presi con gli
interlocutori, sia sul piano economico-reddituale (per esempio verso gli investitori attuali o potenziali) sia
da altri punti di vista.” (G. Rusconi “Impresa, accountability e bilancio sociale” in L. Hinna (a cura di) <Il
bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 229.)
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Rendicontazione

  Sociale

Tipo di       Qualità, Etica,

rendicontazione Economica Ambientale Sociale Sicurezza,

      Sostenibilità

Bilancio Bilancio Bilancio/Rapporto sociale

Strumento tradizionale ambientale Bilancio di missione

  (non profit)

        

Dettata Prassi Prassi non ancora

Forma dalla norma consolidata consolidata

        

Shareholder e Altri stakeholder (anche se divisi

Destinatari stakeholder per categoria sociale)

economici       

Partecipanti all'impresa
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3 Schema tratto da L. Hinna “Bilancio sociale: i punti cardinali” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio
sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 9.
In particolare, a proposito della definizione di bilancio di missione, secondo Hinna essa è più appropriata
per designare il bilancio sociale delle aziende non profit, “in quanto in questo caso l’attività sociale
costituisce la gestione caratteristica e non un’opzione etica, come nel caso delle imprese profit oriented.”
(Si veda sempre L. Hinna “Bilancio sociale: i punti cardinali” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio
sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 5.)
Invece, secondo altre interpretazioni (Rusconi e altri), le aziende non profit possono redigere sia il
bilancio sociale sia il bilancio di missione; quest’ultimo, diversamente dal bilancio sociale, riguarda solo
l’impatto sugli stakeholder di missione, cioè quelli per cui esplicitamente lavora l’istituzione non profit.
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4 L’obbligatorietà in materia di bilancio d’esercizio è sancita e disciplinata dagli articoli, dal 2423 al
2435-bis, del D.Lgs 127/91 (successivamente modificato dal D.Lgs 17 gennaio 2003, n. 6 - Riforma
organica della disciplina delle società di capitali e società cooperative, in attuazione della Legge 3 ottobre
2001, n. 366).
5 Il periodo amministrativo è il lasso di tempo, che può coincidere o meno con l’anno solare, nel quale
convenzionalmente si è deciso di frazionare l’unitaria gestione aziendale, al fine di determinare e di
attribuire al periodo stesso il reddito prodotto (o perdita). Tale periodo, chiamato anche esercizio, può
anche essere inferiore all’anno (nel qual caso darà origine ad un bilancio infra-annuale) o superiore ai
dodici mesi (come può essere il caso del primo periodo di inizio dell’attività d’impresa).
6 I. Facchinetti <L’abc del bilancio – Guida alla lettura e all’interpretazione del rendiconto annuale>, Il
Sole 24 Ore, Milano, 1999, pag. 261.
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ATTIVO

A. Crediti verso soci per versamenti

ancora dovuti

B. Immobilizzazioni

    I. Immobilizzazioni immateriali

    II. Immobilizzazioni materiali

    III. Immobilizzazioni finanziarie

C. Attivo circolante

    I. Rimanenze

    II. Crediti

    III. Attività finanziarie che non

costituiscono immobilizzazioni

    IV. Disponibilità liquide

D. Ratei e risconti

PASSIVO

A. Patrimonio netto

B. Fondi per rischi e oneri

C. Trattamento di fine rapporto di lavoro

subordinato

D. Debiti

E. Ratei e risconti

������1����2���

A. Valore della produzione

B. Costi della produzione

= Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)

C. Proventi e oneri finanziari

D. Rettifiche di valore di attività finanziarie

E. Proventi e oneri straordinari

= Risultato prima delle imposte (A – B +/- C +/- D +/- E)

22. Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate

23. Utile (perdita) dell’esercizio
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7 I. Facchinetti <L’abc del bilancio – Guida alla lettura e all’interpretazione del rendiconto annuale>, Il
Sole 24 Ore, Milano, 1999, pagg. 79-99.
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8 G. Paolone <Il bilancio di esercizio – Funzione informativa, principi, criteri di valutazione>,
Giappichelli, Torino, 2004, pagg. 162-166.
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9 I. Facchinetti <Guida al bilancio d’esercizio - Contenuti e procedure, problemi contabili, civilistici e
fiscali, soluzioni>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pagg. 31-57.
10 Infatti l’obbligo di rispettare gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico previsti dal codice
civile, nonché quello di redigere la nota integrativa, riguarda le sole società di capitali, in quanto esse,
essendo la responsabilità dei soci conferenti il capitale sociale limitata all’apporto promesso, sono quelle
che più di ogni altra devono fornire informazioni, le più chiare ed esaurienti possibili, ai terzi riguardo
all’andamento dell’impresa dal punto di vista della redditività economica, della solidità patrimoniale e
della solvibilità finanziaria.
Per le imprese individuali e per le società di persone, invece, il codice civile prescrive solo l’obbligo di
redigere l’inventario, disciplinandone il contenuto ma non anche la forma, e rinviando alla normativa
delle società per azioni per quanto concerne i criteri di valutazione. Infatti l’art. 2217 del codice civile
così recita: “L’inventario deve redigersi all’inizio dell’esercizio dell’impresa e successivamente ogni
anno, e deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attività e delle passività relative all’impresa;
nonché delle attività e delle passività dell’imprenditore estranee alla medesima. L’inventario si chiude
con il bilancio e con il conto dei profitti e delle perdite, il quale deve dimostrare con evidenza e verità gli
utili conseguiti o le perdite subite. Nelle valutazioni di bilancio l’imprenditore deve attenersi ai criteri
stabiliti per i bilanci delle società per azioni, in quanto applicabili.”
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11 F. Dezzani, P. Pisoni, L. Puddu <Il bilancio>, Giuffrè, Milano, 2001, pag. 9.
12 F. Dezzani, P. Pisoni, L. Puddu <Il bilancio>, Giuffrè, Milano, 2001, pag. 10.
13 I. Facchinetti <Guida al bilancio d’esercizio - Contenuti e procedure, problemi contabili, civilistici e
fiscali, soluzioni>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 39.
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14 Il D.Lgs. 6/2003, il quale ha introdotto delle modifiche al codice civile, non ha sancito nettamente
(come invece era avvenuto con il D.Lgs. 87/1999, che disciplina i bilanci delle banche) la prevalenza
della sostanza economica sulla forma giuridica, ma ha espresso un orientamento in tale direzione. Infatti il
legislatore, nell’articolo 2423-bis, punto 1, ha aggiunto, accanto ai principi di prudenza e di continuazione
dell’attività d’impresa, la considerazione “della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del
passivo considerato” nell’effettuare la valutazione. Questa integrazione è un segnale dell’importanza che
deve essere data alla sostanza economica dei fatti e delle operazioni aziendali rispetto alla qualificazione
giuridica degli stessi (in accoglimento delle istanze della dottrina aziendalistica e della prassi
internazionale), al fine di fornire un quadro fedele della situazione aziendale.
Un esempio significativo, per esplicitare le differenze applicative dell’una o dell’altra impostazione,
riguarda le operazioni di locazione finanziaria nelle quali vi è il pieno diritto di riscatto, la cui
contabilizzazione, secondo la normativa vigente, continua ad essere effettuata secondo il metodo
patrimoniale (prevalenza della forma). Esso prevede che i beni oggetto di locazione siano rilevati come
attività patrimoniali da parte del concedente (società di leasing) e da questi regolarmente ammortizzati,
mentre siano contabilizzati tra i conti d’ordine del bilancio dell’utilizzatore, il quale inserisce nel conto
economico i canoni di leasing (costo). Tale metodo si differenzia da quello finanziario (prevalenza della
sostanza), adottato nella prassi internazionale, il quale consiste nell’iscrizione del bene nell’attivo del
bilancio dell’utilizzatore (ciò è opportuno e trova giustificazione nel fatto che all’utilizzatore vengono
trasferiti i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà) e nell’imputazione al conto economico degli oneri
finanziari e dell’ammortamento, quest’ultimo calcolato ad aliquota costante. (G. Paolone <Il bilancio di
esercizio – Funzione informativa, principi, criteri di valutazione>, Giappichelli, Torino, 2004, pagg. 110-
121.)
A tale proposito il D.Lgs. 6/2003 si è limitato a richiedere nella nota integrativa (precisamente all’art.
2427, punto 22), per “le operazioni di locazione finanziaria che comportano il trasferimento al locatario
della parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto”, l’indicazione
“sulla base di un apposito prospetto dal quale risulti il valore attuale delle rate di canone non scadute
quale determinato utilizzando tassi di interesse pari all'onere finanziario effettivo inerenti i singoli
contratti, l'onere finanziario effettivo attribuibile ad essi e riferibile all'esercizio, l'ammontare complessivo
al quale i beni oggetto di locazione sarebbero stati iscritti alla data di chiusura dell'esercizio qualora
fossero stati considerati immobilizzazioni, con separata indicazione di ammortamenti, rettifiche e riprese
di valore che sarebbero stati inerenti all'esercizio.”



L’accountability

19

- ��	�!	�	� !���� 	�	� 	��
����	����	� =����,�� 
� ��$�0�,�>��;� !��� �
� �
���	-


	��
���
���	��	�=,������
���$�0�����>��/

����(�)
"�	�����	

���  �	
�;��
�� ����
��
� 	%��
"
;� �	� �
�	

�
� 	�� 	���!	�� ��
"
�!	�	�� 
�:�
���;

"���� �
�� �
� 	%��
"
� 	�� *��%�� �	� "�!	
�.� �	� !��	���	;� �	� �
��
���� ��  �	!�

�����-
�"�� 	�� �
��"	��� ��
""�� ��� "
�
� �
���� "�!	
�.� 
� ��
""�� ���**	!	�� �
�

�

	"�����
��
� 	%��
"
�!�%�
�
��
��
��	���	��%
��
��� ���-����
	�"�	*	!��	��


�
��*�����!<
���	%��
"�;�"�����������"
�

"�	��� 	��*��%��"�!	
���	�;�<�����

�
"���"� 	�	�.�"�!	��
��
	�!��*����	��	����������!���
��	-	�.;��
�!<H�

- !�	�-��

�%���	�	��
�
""	C

- �"���	"��"
�"!��"
;��-
��	���""	 	�	�	%�	

<	����
����	-	C

- ?�����"���%
�����
��	��"���	"*�!	%
�����	� 	"�
�	��%��	�

���
��
"���"� 	�	�.��	
����������������	�.��	�!��

��	
��������	!	��	�	��
�
""	;�	

:���	� 	��
�
""	;� "
����� !�����"����	� *��� �	� ����;� "���� ����	� !��-
�

��	

"������	
����

���!��	!
�!	-	�
� ���� 	�
��	*	!�� 
"��
""�%
��
��
�-��	
�!��""	� �	� ��������	� �	

	��
�
""	�%�;�"
!����������	���
�
	��	"����
����"��� 	���!	�;�:�
"�����	%�;�	�

:������ "���%
���� �	� �����
"
����	��
� �
���� �
���.� ��	
����
;� ?� ��

��!�%
���� �
"�	����� �� ������ ��� !���
��	-	�.;� ���:�
� �
� ���%
� !<
� ��

                                                
15 La sigla IAS (International Accounting Standards) identifica i principi contabili internazionali emanati
dallo IASC (International Accounting Standards Committee), predecessore dello IASB, il quale, dal 2001,
si è succeduto al primo nell’emanazione degli IAS; mentre la sigla IFRS (International Financial
Reporting Standards) definisce i criteri varati ex novo, dal 2003, dallo IASB (International Accounting
Standards Board).
16 L’unico organismo riconosciuto a fornire interpretazioni ufficiali degli IAS/IFRS era, fino al 2002, lo
Standing Interpretations Committee (SIC), al quale si è sostituito, nel corso del 2002, l’International
Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC); quindi ad oggi convivono interpretazioni SIC ed
interpretazioni IFRIC, in quanto i documenti precedentemente emessi, fino al 2002 (IAS e relative
interpretazioni SIC), sono stati recepiti interamente dallo IASB. Comunque, con il processo di revisione,
molte delle interpretazioni sono state incorporate, nel corso del 2003, negli IAS/IFRS. (Fonte: Il Sole 24
Ore del 28 maggio 2004, n. 146, pag. 24.)
17 Per le società di capitali, in materia di deposito e di pubblicazione del bilancio, il codice civile così
disciplina “Il bilancio, con le copie integrali dell’ultimo bilancio delle società controllate e un prospetto
riepilogativo dei dati essenziali dell’ultimo bilancio delle società collegate, deve restare depositato in
copia nella sede della società, insieme con le relazioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto
incaricato del controllo contabile, durante i quindici giorni che precedono l’assemblea, e finché sia
approvato” (art. 2429, comma 3 c.c.) in modo che i soci possano prenderne visione, nonché “entro trenta
giorni dall’approvazione una copia del bilancio, corredata dalle relazioni previste dagli artt. 2428 e 2429”
che sono, rispettivamente, la relazione sulla gestione e la relazione dei sindaci “e dal verbale di
approvazione dell’assemblea o del consiglio di sorveglianza, deve essere, a cura degli amministratori,
depositata presso l’ufficio del registro delle imprese o spedita al medesimo ufficio a mezzo lettera
raccomandata.” (art. 2435, comma 1 c.c.)



L’accountability

20

�	
��������"�������%
��	� 	��
�
""
�

�
���
;���"�
������
����
������  �	!�

*
�
��4

��� ����	!����
� ��� �����	��� �	"�	�
�
� 	� ��������	� �	� 	��
�
""	� 	�� 	��
��	� 
�


"�
��	;�	��:�������
���
�!��

��	
�"����	��
������	�	�*��	�
�	��%�����	-
�"�

"���
�"!
��
���	
����	��#

,	� !��"	�
����� 	��
�
""	� 	��
��	� :�
��	� �
�� !��	���
� �	� !�%����;� �
�������

�	�	

����
��
����-���;�%
���
�
"�
��	�:�
��	��
	�*���	���	��	� 
�	�
��	�"
�-	�	�


�
	�*	����	����	����� 
""	�"	��

	��
��������	�"�


��	�!<
;��� �	-
�"�� �	����;

-
�
���� 	�� !�������� !��� ����	
���;� :���	� 	� !�	
��	;� ��� ��  �	!�

�%%	�	"����	��
;�
!!�

���  	���!	�� �
-
� "���	"*��
� �
� �	-
�"
� ���
"
� 	�*��%��	-
� �	� ����	� :�
"�	

"�


��	;� 	��:������"���%
����*����%
����
��	��
��	!�����-
�"��	�"�!	�
��	

	�*��%��	��
�-
�"��	��
��	�

��
-
%
��
�"	���""����!�"F�"	��
�	����
��
� 	�*��%��	��	� !<
� 	� ��������	� �	

	��
�
""	��	!
�!�����
�� 	���!	����
"
�!	�	��

- 	���������	� �
��!��	���
��	� �	"!<	�;�"	���	�!�%�����!<
��	�%	�������;

"���� 	��
�
""��	� ����� �
��	����	��
� �
��
� !���	�	��	� �	� 
:�	�	 �	�

�	��%	!�&3� !<
� !��"
������ ����� �	� ���
�
�
� ��� �
%��
���	��


�
�	��	!�� �
	� !��	���	� 	�-
"�	�	� 
� ��� �
"�	���	��
� �

�	� "�
""	;

��""	 	�%
��
�%�

	�������
	�!��	����
�	�"C

- ������� �	�	

���� 
� 	� �	�
��
��	� -�
�	���� !���"!
�
� "
� ����	
���� ?� 	�


������	��
�%��
�
��
���
%���
��	�	�!�
%
����
��
��������""	 	�	�.��	


����
��C

- 	� *���	���	� �	�  
�	� 
� �	� "
�-	�	� 
� 	� *	����	����	� "���� 	��
�
""��	� ����

"��-	 	�	�.� �
���	%��
"�;� !	�?� ����� "��� !���!	�.� �	� ��
%�	
�


�������%
��
��
�	�	%�

�	��""���	�	���
�%	�	��	�!��	���
�
��	�	��
�
""	C

                                                
18 I. Facchinetti <Guida al bilancio d’esercizio - Contenuti e procedure, problemi contabili, civilistici e
fiscali, soluzioni>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pagg. 16-17.
19 M. Cattaneo <Il bilancio di esercizio nelle imprese - Finalità e struttura>, Etas, Milano, 1982, pag. 9.
20 L’unitario equilibrio aziendale, il quale consente all’impresa di durare nel tempo e di raggiungere i
risultati che i suoi fondatori si sono prefissati, può essere distinto nei tre aspetti, strettamente correlati:

- finanziario, che è la capacità dell’azienda di far fronte tempestivamente ai propri impegni;
- economico, che è la capacità dell’azienda di remunerare tutti i fattori produttivi, compresi il

capitale investito dal proprietario o dai soci e il rischio imprenditoriale;
- patrimoniale, che è la capacità dell’azienda di darsi una struttura delle fonti e degli impieghi tale

da consentirle di perdurare nel tempo.
(I. Facchinetti <Guida al bilancio d’esercizio - Contenuti e procedure, problemi contabili, civilistici e
fiscali, soluzioni>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 10.)
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21 I. Facchinetti <Guida al bilancio d’esercizio - Contenuti e procedure, problemi contabili, civilistici e
fiscali, soluzioni>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 18.
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22 La nozione di responsabilità sociale dell’impresa risale all’epoca della Prima Guerra Mondiale, ma la
diffusione di questa impostazione non è avvenuta in modo lineare, susseguendosi fasi di accelerazione e
di decelerazione connesse ad eventi di varia natura, quali, per esempio, la pressione delle organizzazioni
sindacali, la spinta dell’una o dell’altra forza politica, le richieste delle associazioni di consumatori, le
battaglie delle varie organizzazioni ecologiche per la salvaguardia dell’ambiente. (A. Matacena <Impresa
e ambiente - Il “bilancio sociale”>, Clueb, Bologna, 1984.)
In tempi più recenti, un contributo al concetto di responsabilità sociale è stato dato dalla Commissione
delle Comunità Europee con il <Libro verde - Promuovere un quadro europeo per la responsabilità
sociale delle imprese> (2001), al quale ha fatto seguito la <Comunicazione relativa alla responsabilità
sociale delle imprese: un contributo delle imprese allo sviluppo sostenibile> (2002). In particolare, nel
Libro Verde, la responsabilità sociale delle imprese viene definita come “l’integrazione volontaria delle
preoccupazioni sociali ed ecologiche nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti
interessate.” Quindi “essere socialmente responsabili significa non solo soddisfare pienamente gli
obblighi giuridici applicabili, ma anche andare al di là investendo di più nel capitale umano,
nell’ambiente e nei rapporti con le altre parti interessate.” Ovviamente “la responsabilità sociale delle
imprese non dovrebbe essere considerata come un sostituto alla regolamentazione o alla legislazione
riguardante i diritti sociali o le norme ambientali… . Nei paesi in cui tali regolamentazioni non esistono,
gli sforzi dovrebbero concentrarsi sulla creazione di un contesto regolamentato o legislativo adeguato al
fine di definire una base equa, a partire dalla quale potrebbero essere sviluppate le prassi socialmente
responsabili.”
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23 Si pensi alla diffusione di formazione professionale e al know-how.
24 Si pensi all’utilizzo di risorse come aria e acqua in situazioni in cui le norme di legge non garantiscono
un’adeguata salvaguardia, né impongono la piena conservazione dell’ambiente naturale.
25 G. Rusconi <Il bilancio sociale d’impresa>, articolo riportato sul sito www.bilanciosociale.it.
26 Il presidente statunitense Nixon, in un suo discorso del 1970, disse: “Il prezzo dei beni dovrebbe essere
formato in modo da includere il costo di produrre e disporre degli stessi senza danneggiare l’ambiente.”
(Citazione riportata da R.W. Estes nell’articolo <Socio-Economic Accounting and External
Diseconomies> in “The Accounting Review”, 1972, pag. 287.)
27 Bilancio sociale è una denominazione convenzionale usata per definire un modello di rendicontazione
sulle quantità e sulle qualità delle relazioni tra l’impresa ed i gruppi di riferimento rappresentativi
dell’intera collettività; esso si propone di delineare un quadro omogeneo, puntuale, completo e trasparente
della complessa interdipendenza tra i fattori economici e quelli socio-politici connaturati e conseguenti
alle scelte fatte. (www.bilanciosociale.it)
28 Si ricordino: A. Matacena <Impresa e ambiente – Il “bilancio sociale”>, Clueb, Bologna, 1984; F.
Vermiglio <Il bilancio sociale nel quadro evolutivo del sistema impresa>, Grafo Editor, Messina, 1984;
G. Rusconi <Il bilancio sociale d’impresa – Problemi e prospettive>, Giuffré, Milano, 1988.
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29 Si possono citare a titolo esemplificativo i bilanci sociali di: Ferrovie dello Stato, Unipol, Telecom
Italia, Banca del Salento.
30 Il GBS è sorto alla fine del 1998, per iniziativa di alcuni studiosi di materie aziendali, sociologi ed
operatori nel campo della comunicazione, ai quali si sono aggiunti docenti universitari, professionisti e
società di revisione, con l’obiettivo di fornire una guida sulle finalità e sulle procedure di formazione del
bilancio sociale, in quanto ci si era accorti che la scarsa diffusione del bilancio sociale in Italia era
riconducibile alla mancanza di principi di redazione. Nel corso di poco più di due anni il Gruppo ha
definito i principi di redazione del bilancio sociale, ha redatto ed approvato un documento e lo ha
presentato a Roma in occasione di un convegno presso il Consiglio nazionale dell’Economia e del
Lavoro. (F. Vermiglio “Il modello GBS” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore,
Milano, 2002, pagg. 459-460.)
31 Il modello contiene i principi e le indicazioni procedurali che il GBS ritiene necessari per la redazione
del bilancio sociale. Tali principi ed indicazioni sono frutto del confronto e della sintesi concettuale degli
studi svolti dai suoi componenti, nonché dei modelli di accountability più accreditati a livello
internazionale (tra cui si ricordano gli standard più significativi:

� Accountability 1000 – ISEA – 1999,
�  Sustainability Reporting Guidelines – GRI – 2000,
� Voluntary Guidelines for CSR Reporting & Communication – CSR Europe - 2000),

e hanno la natura di linee guida, di indicazioni generali. Infatti il GBS ha scelto di non irrigidire o
vincolare la procedura di redazione del bilancio sociale, in prospettiva dell’allargamento e
dell’adattamento dei principi e dei metodi sulla base dei nuovi contributi che le aziende e altri cultori
della materia vorranno portare, nonché in relazione allo sviluppo e all’armonizzazione degli stessi a
livello europeo ed internazionale.
32 I contenuti qui riportati sono tratti dal documento redatto dal GBS nell’aprile del 2001 e intitolato “I
principi di redazione del bilancio sociale”.
33 “La presentazione di due diversi documenti non può essere evitata, perché una loro unificazione in un
unico bilancio sarebbe quanto mai fuorviante per le seguenti ragioni:

- un eccessivo allargamento degli ambiti informativi dei bilanci d’esercizio nuoce alla chiarezza
del messaggio rivolto agli interlocutori;

- mescolare dati raccolti sulla base dei principi contabili del bilancio d’esercizio (legati
all’andamento economico-finanziario-patrimoniale dal punto di vista dell’azienda) con quanto
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riportato in relazione all’interesse dei vari stakeholder comporta grande confusione, che
impedisce di conoscere adeguatamente sia l’andamento sul mercato (obiettivo
dell’accountability del bilancio d’esercizio), sia le conseguenze sociali più generali dell’azione
dell’impresa.”

(G. Rusconi, M. Dorigatti <La responsabilità sociale di impresa>, Franco Angeli, Milano, 2004, pag.
162.)
34 Il GBS ha distinto le informazioni del bilancio sociale in obbligatorie e facoltative; le prime
rappresentano il contenuto minimo del documento, le seconde invece sono lasciate alla discrezionalità
delle singole aziende, le quali possono decidere se fornirle o meno.
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35 GBS <I principi di redazione del bilancio sociale>, 2001, pag. 13.
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36 Per approfondimenti si veda G. Rusconi “Impresa, accountability e bilancio sociale” in L. Hinna (a cura
di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pagg. 237-242.
37 A tale proposito il codice etico si configura come il naturale completamento del bilancio sociale in
quanto dalla missione aziendale si possono diramare due attività concomitanti: una più generale rivolta al
controllo delle politiche d’impresa (espressa nel bilancio sociale) e l’altra ai comportamenti individuali
(espressa nel codice etico). Il codice etico definisce la responsabilità etico-sociale di ogni partecipante
all’organizzazione imprenditoriale, individuandone diritti e doveri morali, e di conseguenza dell’azienda
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nel suo complesso; infatti esso, definendo in modo chiaro ed esplicito le responsabilità etiche e sociali dei
propri dirigenti, quadri, dipendenti e spesso anche fornitori verso i diversi gruppi di stakeholder, diventa
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un mezzo efficace per prevenire comportamenti irresponsabili o illeciti da parte di chi opera in nome e per
conto dell’azienda e quindi dell’azienda stessa. (www.bilanciosociale.it)
38 GBS <I principi di redazione del bilancio sociale>, 2001, pagg. 14-15; F. Vermiglio “Il modello GBS”
in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pagg. 464-466.
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39 Sicuramente la definizione di tali valori non è agevole, in considerazione della pluralità e della
soggettività dei valori presenti in azienda, per questo il GBS ha indicato alcuni requisiti che il sistema di
valori espresso dall’azienda deve soddisfare, affinché appaia al pubblico chiaro, comprensibile e
significativo.
“I requisiti formali sono:
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- la prescrittività: i valori affermati devono essere intesi come la guida effettiva del

comportamento e dell’attività dell’azienda;
- l’osservanza: i valori affermati devono essere effettivamente rispettati e osservati nell’azienda;
- la stabilità: i valori devono essere cogenti per una durata significativa;
- la generalità: i valori devono ricoprire l’insieme delle attività e delle relazioni tra l’azienda e i

suoi stakeholder;
- l’imparzialità: i valori affermati, se hanno validità generale, devono essere applicati in modo

imparziale tra tutte le categorie di stakeholder e se riferiti a una specifica categoria di
stakeholder, in modo imparziale tra i soggetti in essa compresi;

- l’universalizzabilità: i valori devono essere intesi dall’azienda in modo non occasionale ed essere
considerati come validi in tutti i casi analoghi, cioè in tutti i casi in cui ricorrono le
caratteristiche alle quali i valori si riferiscono.”

(GBS <I principi di redazione del bilancio sociale>, 2001, pag. 19.)
40 “Il valore aggiunto può avere una dimensione al netto o al lordo degli ammortamenti. La dimensione al
lordo accomuna alla nuova ricchezza prodotta i flussi di graduale reintegrazione dei costi dei fattori
produttivi durevoli. Quando si accolga tale dimensione, gli ammortamenti vanno attribuiti - in sede di
distribuzione - alla remunerazione dell’azienda… . Il valore aggiunto può riflettere varie configurazioni a
seconda del livello di aggregazione dei componenti reddituali:

- valore aggiunto caratteristico (V.A.C.);
- valore aggiunto ordinario (V.A.O.);
- valore aggiunto globale (V.A.G.).

La configurazione prescelta è quella del valore aggiunto globale, che può essere considerato sia al netto
che al lordo degli ammortamenti.” (GBS <I principi di redazione del bilancio sociale>, 2001, pag. 21.)
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A. Valore della produzione

B. Costi intermedi della produzione41

= Valore aggiunto caratteristico lordo

C. Componenti accessori e straordinari

12. +/- Saldo gestione accessoria

13. +/- Saldo componenti straordinari

= Valore aggiunto globale lordo

- Ammortamenti

= Valore aggiunto globale netto
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41 “Alla determinazione del valore aggiunto partecipano i costi-consumi intermedi di competenza del
periodo. Sono costi-consumi intermedi del periodo quelli che non costituiscono remunerazione per gli
interlocutori interni. La selezione dei costi-remunerazione è strettamente legata alla individuazione degli
interlocutori interni.” (GBS <I principi di redazione del bilancio sociale>, 2001, pag. 36.)
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A. Remunerazione del personale

     Personale non dipendente

     Personale dipendente

a) remunerazioni dirette

b) remunerazioni indirette

c) quote di riparto del reddito

B. Remunerazione della pubblica amministrazione

     Imposte dirette

     Imposte indirette

     - Sovvenzioni in c/esercizio

C. Remunerazione del capitale di credito43

     Oneri per capitali a breve termine

     Oneri per capitali a lungo termine

D. Remunerazione del capitale di rischio

     Dividendi (utili distribuiti alla proprietà)

E. Remunerazione dell’azienda

     +/- Variazioni riserve

     (Ammortamenti)44

F. Liberalità esterne

Valore aggiunto globale netto
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42 “Le remunerazioni dei citati percettori e le erogazioni complessive potrebbero risultare – teoricamente
– anche superiori al valore aggiunto prodotto nell’esercizio. Due delle componenti di riparto possono,
infatti, presentare segno algebrico positivo o negativo: le remunerazioni del sistema azienda e le
remunerazioni della pubblica amministrazione. L’autofinanziamento d’esercizio, o accumulazione, è il
valore che bilancia l’equivalenza tra produzione e distribuzione di valore aggiunto.” (O. Gabrovec Mei
“Bilancio sociale e valore aggiunto” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano,
2002, pag. 385.)
43 Al netto dei proventi finanziari.
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44 Solo nel caso in cui si consideri il valore aggiunto lordo.
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45 F. Vermiglio “Il modello GBS” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano,
2002, pagg. 468-469.
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1 Il Movimento dei Focolari, od Opera di Maria (nome ufficiale datole dalla Chiesa), è un’associazione di
fedeli privata, universale, di diritto pontificio, dotata di personalità giuridica, a norma dei cann. 298-311 e
321-329, costituita secondo le norme della Chiesa cattolica e degli statuti generali approvati dalla Santa
Sede. Attualmente il Movimento è diffuso in 198 nazioni; ad esso aderiscono laici di ogni età, ceto sociale
e professione, religiosi della Chiesa cattolica e di altre chiese (ortodossa, anglicana, luterana,
evangelica…) e fedeli di altre religioni (ebrei, musulmani, buddisti, induisti…), tutti i quali condividono
l’unità, principio cardine della spiritualità del Movimento, da cui discende la continua e mutua carità.
2 Si parla di extra-profitto in quanto una parte dell’utile d’esercizio spetta ai soci a titolo di remunerazione
del capitale di rischio, da loro investito nell’attività d’impresa; quindi l’extra-profitto è la quota che
residua dopo aver provveduto anche alla remunerazione di tale fattore della produzione.
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3 La linea di condotta seguita nel distribuire gli aiuti economici consiste nel ridurre la povertà,
inizialmente delle persone aderenti al Movimento dei Focolari, per poi raggiungere anche le persone
“esterne” all’Opera.
Attualmente le famiglie in difficoltà economiche, che vengono aiutate dal Movimento, sono circa 12.000,
mentre centinaia di famiglie sono già state sollevate in modo stabile dal bisogno. (Fonte: A. Ferrucci
“Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per
una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 33.)
Comunque, per il momento, la parte degli utili versati dalle imprese di EdC a tale scopo non è sufficiente
per sovvenire alle necessità di tutte queste, così Chiara Lubich ha chiesto ai membri del Movimento di
dare un “aiuto straordinario”; tale iniziativa ha carattere provvisorio e rimarrà attiva fino a quando le
imprese di EdC riusciranno, attraverso la destinazione degli utili, a soddisfare tutte le richieste.
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Area geografica Numero di aziende aderenti

all’EdC

Europa

(di cui in Italia)

469

(226)

America

(di cui in America Latina)

269

(226)

Asia 44

Africa 8

Australia 8

Totale 798
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4 Fonte: L. Bruni “L’economia di comunione: una visione d’insieme” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di)
<Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 22.
5 Le Cittadelle del Movimento, chiamate Cittadelle di Testimonianza, sono 33, sparse in tutto il mondo; in
esse abitano stabilmente persone delle diverse vocazioni dell’Opera che, oltre a frequentare scuole di
formazione diversificate, anche in relazione alla cultura del Paese di appartenenza, danno testimonianza
della spiritualità vissuta nel lavoro, nello studio, nei rapporti sociali e nella preghiera, in modo da offrire
esempi concreti di convivenza tra persone di culture e religioni diverse nel rispetto reciproco e nell’amore
fraterno.



Il progetto di Economia di Comunione

41

��� "
�"	 	�	����	��
� �	
������ �� :�
"��� ���-�� �	��� ��	%��
"�� 
� �� :�
"��

���-��!��!
�	��
��
������	-	�.�
!���%	!�;�������-
����

	������
���	
��
�
�	

�	"���%	����	;�?�
	�������!<
�	���% 	����!!��
%	!�;�
���	
����
!���%	"�	�


"���	�"	��	�����
��	"!	��	�
;�!<
�"
��
�"����	��
�
""��	�
�!<
�"	�"������"!	��	

	�*��
����
� �����	�
�� �	� !�%��	��
� �
��
� ����� �	!
�!<
;� !����	 �
���� 
""	

"�
""	����	**���
�
� 
�"-	������
� ���
� 	�
�� 	�� 
!���%	��
� 	������	�!�%�	� �
�

"��
�
�

������

����"�����!<
����	�����������
��	��
� �	����	�	!	;� 	� :���	;�8�	�����	��

"	����	��	� 
�� ��	� 
� ��!��	� �	� !��*�	���� 
� ":�	�	 �	�� 
!���%	!�9;� "	� "�����

�
��
����!�����!<
��
��8���%��-
�
���� 
�
""
�
��!!
""	 	�
��� ����	� ���

"���� ��
!���%	�� �	��	*	!���� ?� ��� !��"	�
���"	� �������	�;� %�� ��� ?� ��!<


��
!���%	���	�%
�!���;�!<
�	��:�
"�	����	�<���	-
�������������	��	�!���!	�.��	

��

	��

�
�!����
������	
�*���
�:�
"���� 	
��	-��9/

&�&����11�+��)���10�������)�5���1�)1��1��2�01,1

�<	������ 	!<�<���
�	�
���������
��
����!�	��
���	
��
�!<
���
�	"!��������1��

"	� 	%�

����� �� �
��
�
� 
� �� !�	� *����� �	*
�	%
���� �
�����	
����
� ��� ����

���	-	�.;������-
�"�����%	""	�����	
����
;�!<
�����"����"	�������!����
�"!
��


"����

	!<
;�%��!<
�"	�-	-
��
�	�%�%
����	����	
���;�%
��
�������!
������



"	

��
�
��
��"�	���	��	��
�����
�"���;����!<H��
�	"����
��
�� 
�
�!�%��
�

��*���	����*������	!
��
��2�-	%
�����
	�$�!����	�<���	G�-���
��	 ��	���!<
���


����
�
�������
������������
��

��
���
��

- ���	���������
������������ �����

�

�����
�����
�����
����
	���

����

�
�	������������

�����
����

�

- ��� �
�������
� ����������
���� 
� ����
������� �
��������� ��
�
��� ����������

�
�	�����
����������������

��

����
���
���������

�������
���������������

����
��������

�
��
��
�	
������
����

���

- �����
�


�
��
����

�������
�����

��
�������
������������������������

�
�����
�������

                                                
6 A. Ferrucci “Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a
cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004,
pagg. 34-35.
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7 Tratto dalla “Lezione” tenuta da Chiara Lubich in occasione della cerimonia di consegna della laurea
honoris causa in Economia e Commercio, a lei conferita dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di
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Piacenza il 29 gennaio 1999; discorso riportato in V. Moramarco, L. Bruni (a cura di) <L’Economia di
Comunione – Verso un agire economico a “misura di persona”>, Vita e Pensiero, Milano, 2000, pag. 19.
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8 Tratto dall’articolo di Alberto Ferrucci <Il nuovo delle imprese EdC>, riportato nel periodico
quadrimestrale culturale “Economia di Comunione – Una nuova cultura”, n. 17, dicembre 2002, pag. 7.
9 Indicatori oggettivi di benessere sono individuati nella durata media della vita, nel tasso di mortalità
infantile, nel grado di istruzione, ecc., ma, in un senso più profondo, il concetto di benessere si riferisce
alle percezioni soggettive, sulle quali incide fortemente la dimensione sociale, in particolare la qualità
delle relazioni personali.
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10 Questa concezione è in netta contrapposizione con le teorie economiche dominanti, che vedono sì nel
mercato il luogo di produzione della ricchezza, ma attribuiscono poi allo Stato il compito di redistribuire
il reddito, al fine di attenuare le ineguaglianze, compito che viene più o meno ristretto secondo le diverse
visioni economiche e politiche (il primo economista che teorizzò la dicotomia Stato/mercato fu John
Stuart Mill).
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11 Papa Giovanni Paolo II <Centesimus Annus>, Roma, 1991.
12 S. Zamagni <Sul fondamento e sul significato dell’esperienza di “Economia di Comunione”>, tratto
dalla rivista bimestrale di cultura “Nuova umanità”, n. 126, 1999, pag. 740.
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13 L. Bruni “L’economia di comunione: una visione d’insieme” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per
una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 23.
14 Si vedano i Vangeli di Matteo (19, 29) e di Marco (10, 29-30).
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15 Il Consorzio Tassano nasce nel 1997 al fine di stimolare la collaborazione tra le cooperative aderenti,
fornire supporto e consulenza tecnico-amministrativa, sostegno finanziario, attività di formazione e
addestramento e per migliorare l’efficienza informativa; esso è situato a Sestri Levante ed opera nelle
province di Genova, La Spezia e Pisa.
La componente storica del Consorzio è la Cooperativa Roberto Tassano, sorta nel 1989 dalla voglia di
solidarietà fattiva di due operai (di cui uno è Giacomo Linaro, l’attuale presidente del Consorzio), i quali
volevano mettere in comune con 26 soci la loro attività, già ben avviata, di riparazione di
elettrodomestici. La Cooperativa nasce con uno statuto aperto ad ogni tipo di attività, sia in Italia che
all’estero, per questo viene chiamata a svolgere svariati lavori, ricoprendo diversi settori di attività. Ad
essa si sono affiancate altre due cooperative, sorte nel 1991, ognuna delle quali è autonoma nella struttura
giuridica ed economica e ha una specifica attività: “Il Ponte” si occupa della gestione di servizi socio-
sanitari ed educativi, mentre “Il Pellicano” svolge attività diverse (agricole, industriali, commerciali e di
servizi) finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.
Proprio in quell’anno Chiara Lubich lancia il progetto di Economia di Comunione e i soci della
Cooperativa Tassano decidono di aderirvi in quanto avvertono subito che quel Progetto è in piena sintonia
con i loro obiettivi, consentendo loro di estendere la solidarietà a livello mondiale.
Il Consorzio Tassano, dalla sua costituzione ad oggi, ha accresciuto notevolmente la propria attività
produttiva, come dimostrano l’elevato numero di dipendenti occupati (circa 500 unità) e la pluralità di
cooperative sorte all’interno del Consorzio come risposta alle esigenze espresse dal mercato. Oggi il
Consorzio è composto da undici cooperative sociali, di cui sei operanti nel campo socio-sanitario ed
educativo e le rimanenti cinque impiegate nel settore produttivo e rivolte all’inserimento nel mondo
lavorativo di persone svantaggiate.
Alle cooperative che vogliono aderire al Consorzio non vengono richiesti l’ideologia politica, il credo
religioso o la motivazione che le ha fatte nascere e che le muove, ma viene chiesto che, nella loro
autonomia, aderiscano alle “Linee per condurre un’impresa di EdC” (di cui si è già parlato nel presente
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capitolo) perché esse sono state inserite nello statuto del Consorzio, quale elemento qualificante dei suoi
obiettivi.
16 Tratto dall’articolo di Alberto Ferrucci <Guardare il cielo>, riportato nel periodico quadrimestrale
culturale Economia di Comunione – Una nuova cultura, n. 19, dicembre 2003, pag. 19.
17 Si vedano i Vangeli di Marco (4, 24-25) e di Luca (6, 38).
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18 V. Araùjo <Quale persona e quale società per l’Economia di comunione?>, tratto dalla rivista
bimestrale di cultura Nuova umanità, n.126, 1999, pagg. 623-630.
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19 Tratto dall’intervento di Luigino Bruni <L’economia sociale e il “Principio di gratuità”>, tenuto a
Milano, Sodalitas, l’11 dicembre 2002.
20 Tratto dall’articolo di Franco Caradonna <L’esperienza della Unitrat>, riportato nel periodico
quadrimestrale culturale Economia di Comunione – Una nuova cultura, n. 17, dicembre 2002, pag. 22.
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21 “Per capitale sociale generalmente e in modo sostanzialmente univoco si intendono quell’insieme di
relazioni sociali, di cui un soggetto individuale o collettivo dispone in un determinato momento.
Attraverso questo capitale si rendono disponibili una serie di risorse cognitive, come l’informazione, o
normative, come la fiducia, che permettono di realizzare obiettivi che non sarebbero altrimenti
raggiungibili o lo sarebbero a costi molto più alti” (R. Putnam, “La tradizione civica nelle regioni
italiane”, 1993), riportato in E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio
secondo il metodo RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pagg. 26-27, nota 12.
22 Esperienza raccontata da Paolo Maroncelli, Presidente della Fincolor, nel suo intervento al Workshop
di Subiaco, svoltosi nei giorni 6 e 7 luglio 2003.
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23 F. Corno <Patrimonio intangibile e governo di impresa>, Egea, Milano, 1996, pag. 27.
24 Il concetto di bene posizionale è stato introdotto da Fred Hirsch in <Social limits to growth> (1977).
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25 R. Lane <The loss of happiness in the market democracies>, Yale, Yale University Press, 2000, pag. 59
(in questo libro Lane riprende una tesi proposta da T. Scitovsky nel 1976).
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26 Tratto dall’intervento di Benedetto Gui <Per un agire Economico di Comunione>, tenuto a
Castelgandolfo il 7 aprile 2001.
27 L. Bruni, B. Gui “Quattro parole su economia e comunione” in L. Bruni, V. Pelligra (a cura di)
<Economia come impegno civile - Relazionalità, ben-essere ed Economia di Comunione>, Città Nuova,
Roma, 2002, pag. 223.
28 Infatti la scienza economica prescinde dall’amore nell’elaborare le sue teorie, così come, del resto, non
prevede neanche l’odio; essa normalmente si occupa del caso “neutrale” di rapporti pacifici tra soggetti
liberi, disinteressati l’uno all’altro.
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29 Di quest’idea è Robertson, il quale affida alla scienza economica il compito di suggerire come
organizzare al meglio produzione e distribuzione dei beni minimizzando l’impiego dell’amore,
evidenziando così una visione più che mai dicotomica dell’economia (tema affrontato nel cap. IX “What
does the economist economize?” in H.D. Robertson <Economic commentaries>, Staples Press, London,
1956).
30 A.O. Hirschman “Contro la parsimonia: tre modi facili di complicare alcune categorie del discorso
economico” in A.O. Hirschman <Come complicare l’economia>, Il Mulino, Bologna, 1988.
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31 L. Bruni, B. Gui “Quattro parole su economia e comunione” in L. Bruni, V. Pelligra (a cura di)
<Economia come impegno civile - Relazionalità, ben-essere ed Economia di Comunione>, Città Nuova,
Roma, 2002, pagg. 221-222.
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1 Per dimensione dell’azienda si fa rifemento a dati quantitativi, quali, per esempio, il patrimonio, il totale
degli impieghi, il fatturato, il numero degli occupati, ecc., i quali sono rilevanti al fine di determinare gli
obblighi contabili, le semplificazioni o gli esoneri, disposti dal legislatore, per le imprese che rientrano
nei limiti indicati e/o che soddisfano i requisiti specificati. Si pensi, per esempio, alla facoltà di redigere il
bilancio in forma abbreviata per le società che hanno determinati requisiti e che non superano i limiti
stabiliti riguardo al totale dell'attivo dello stato patrimoniale, ai ricavi delle vendite e delle prestazioni di
periodo e al numero medio di dipendenti occupati. (art. 2435-bis c.c.)
2 Secondo Matacena “la mission rende esplicito il finalismo aziendale motivante l’essere e il divenire
dell’azienda, collegando così gli obiettivi aziendali perseguiti alle strategie tramite le quali raggiungerli,
rappresentando quindi, la mission, l’aspetto gestionale che caratterizza l’azienda e ne finalizza i
comportamenti a favore di determinati soggetti.” (A. Matacena “La responsabilità sociale e la
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comunicazione sociale nelle aziende non profit” in L. Hinna (a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24
Ore, Milano, 2002, pag. 145.)
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3 A. Matacena “La responsabilità sociale e la comunicazione sociale nelle aziende non profit” in L. Hinna
(a cura di) <Il bilancio sociale>, Il Sole 24 Ore, Milano, 2002, pag. 145.
4 A. Ferrucci “Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a
cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004,
pag. 41.
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5 L’E. di C. S.p.A. è una società costituita nel 2001 con lo scopo principale di costruire immobili a
destinazione industriale, artigianale e commerciale e di predisporre le necessarie infrastrutture per dar vita
al Polo imprenditoriale “Lionello” nei pressi di Loppiano, vicino ad una Cittadella del Movimento dei
Focolari. Successivamente alla costruzione di tali immobili, la società si propone di gestirli, mediante
contratti di locazione e di leasing o mediante la concessione in uso ed in usufrutto, oppure di venderli alle
aziende di EdC che intendono insediarsi nel polo produttivo per svolgere la loro attività.
6 La relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione così come lo statuto dell’E. di C. S.p.A.
sono tratti dal sito www.edicspa.com.
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7 “Solo comunicando si crea conoscenza. Solo conoscendo, si possono trasformare le informazioni in
comportamenti e, soprattutto in impegno, consenso, fiducia.” (A. Bandettini <Il bilancio di esercizio>,
Cedam, Padova, 2004, pag. 3.)
8 P.L. Amietta, “Formazione e comunicazione”, in FOR, n. 49, Franco Angeli, Milano, 2001, come
riportato in E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il
metodo RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pag. 115.
9 A tal proposito Catturi dice che si può ritenere “la comunicazione, in modo del tutto intuitivo, come un
trasferimento di informazioni codificate – cioè di segni che esprimono o rappresentano stabilmente un
dato oggetto fisico o mentale in base a certe regole – da un soggetto ad un altro, mediante processi
bilaterali di emissione, trasmissione, ricezione, interpretazione; ma anche una relazione sociale per mezzo
della quale due o più soggetti giungono a condividere particolari valori.” (G. Catturi “I contenuti culturali
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ed etici del bilancio di esercizio” in <Scritti di economia aziendale in memoria di Raffaele D’Oriano>,
Cedam, Padova, 1997, pag. 220.)
10 Un esempio di organizzazione non profit aderente all’EdC che ha avvertito questa esigenza e che, come
risposta,  ha avviato il processo di implementazione del bilancio sociale è il Consorzio Roberto Tassano
(di cui si è parlato nel capitolo 2).
11 Un esempio, a questo riguardo, è il bilancio sociale della Mercurionet di Macerata (nata nel 1995 da un
piccolo gruppo di tecnici che si sono posti l'obiettivo di promuovere ed offrire servizi telematici sul
proprio territorio, ponendo particolare attenzione allo standard qualitativo offerto e al rapporto con i
clienti, e successivamente ampliatasi in ordine al numero dei tecnici e alle loro competenze, nonché alla
diffusione territoriale, grazie all’apprezzamento della clientela) che mostra l’incremento occupazionale e
fornisce informazioni sull’impiego della parte di utili da destinare ai progetti programmati.
12 M.G. Baldarelli “L’economia di comunione: un nuovo modo di essere azienda tra etica e
globalizzazione” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio
multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 75.
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13 Frutto del lavoro di Elisa Golin e Giampietro Parolin, contestualizzato nel loro libro <Per un’impresa a
più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003.
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14 E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo
RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pagg. 33-34.
15 Si fa riferimento ai sette aspetti sintetizzati nelle “Linee per condurre un’impresa di EdC”.
16 L’analogia con l’arcobaleno è appropriata: “Come un arcobaleno, infatti, abbiamo voluto ripensare le
dimensioni costitutive dell’azienda, come cioè ad un unico fenomeno ricco, armonioso e positivo,
costituito da molteplici aspetti e fattori… ogni colore è strettamente legato all’altro (pur se distinto), e la
sensazione percettiva è quella di un unico fenomeno.” (E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più
dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pagg.
33-35.)
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17 E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo
RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pag. 8.
18 E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo
RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pagg. 5-6.
19 E. Golin, G. Parolin <Per un’impresa a più dimensioni – Strategie e bilancio secondo il metodo
RainbowScore®> Città Nuova, Roma, 2003, pag. 35.
20 A. Ferrucci “Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a
cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004,
pag. 42.
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21 A. Ferrucci “Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a
cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004,
pagg. 44-45.
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22 A. Ferrucci “Imprese EdC, cultura di comunione ed investimenti immateriali” in L. Bruni, L. Crivelli (a
cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004,
pagg. 45-47.
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23 Tipicamente la decisione circa l’opportunità e l’ammontare della quota da destinare a progetti di
formazione e di solidarietà avviene in sede di destinazione dell’utile ad opera dell’imprenditore o
dell’assemblea dei soci, in relazione alla situazione contingente dell’impresa. Ma per rendere
maggiormente consapevoli tutti gli attori aziendali dell’impegno di cui l’impresa si è fatta promotrice, si
può prevedere un loro coinvolgimento diretto, per esempio attraverso la libera scelta del personale,
dipendente e non, di lavorare un’ora al mese per gli indigenti. (M.G. Baldarelli “L’economia di
comunione: un nuovo modo di essere azienda tra etica e globalizzazione” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura
di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag.
62.)
24 In particolare si fa riferimento al lavoro di L. Cillerai riportato in “L’impresa nell’Economia di
Comunione: comunità di persone, risorse immateriali ed impatto sulle performances aziendali” in L.
Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per una economia di comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città
Nuova, Roma, 2004.
25 A questo riguardo si ricordi che “la deliberazione sulla distribuzione degli utili è adottata dall'assemblea
che approva il bilancio ovvero, qualora il bilancio sia approvato dal consiglio di sorveglianza,
dall'assemblea convocata a norma dell'articolo 2364-bis, secondo comma. Non possono essere pagati
dividendi sulle azioni, se non per utili realmente conseguiti e risultanti dal bilancio regolarmente
approvato. Se si verifica una perdita del capitale sociale, non può farsi luogo a ripartizione di utili fino a
che il capitale non sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente.” (art. 2433 c.c.)
Sia nel caso in cui la società abbia il consiglio di sorveglianza sia nel caso in cui ne sia priva, “l'assemblea
ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine stabilito dallo statuto e
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Utile d’esercizio A diversi [tra cui

   Riserve aziendali
(parte investita nell’azienda)

   Riserve facoltative (di solidarietà)
(parti destinate ai progetti di formazione o
di solidarietà esterna)]
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Diversi

Progetti pluriennali di formazione

Contributi pluriennali di solidarietà

A Banca c/c (o denaro in cassa)
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ATTIVITA’ PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO

Progetti pluriennali di formazione

Contributi pluriennali di solidarietà

Riserve aziendali

Riserve facoltative
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COSTI D’ESERCIZIO RICAVI D’ESERCIZIO

Ammortamento progetti formazione

Ammortamento contributi di solidarietà
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comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Lo statuto può prevedere
un maggior termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel caso di società tenute alla
redazione del bilancio consolidato e quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed
all'oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista dall'articolo
2428 le ragioni della dilazione.” (art. 2364 c.c.)
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26 L. Cillerai “L’impresa nell’Economia di Comunione: comunità di persone, risorse immateriali ed
impatto sulle performances aziendali” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per una economia di
comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 113.
27 L. Cillerai “L’impresa nell’Economia di Comunione: comunità di persone, risorse immateriali ed
impatto sulle performances aziendali” in L. Bruni, L. Crivelli (a cura di) <Per una economia di
comunione – Un approccio multidisciplinare>, Città Nuova, Roma, 2004, pag. 113.
28 Nei conti d’ordine i fatti amministrativi vengono osservati, seguendo il metodo della partita doppia,
secondo due aspetti chiamati:

- aspetto dell’oggetto (o originario) e
- aspetto del soggetto (o derivato).

L’aspetto originario sarebbe sufficiente a spiegare il fatto amministrativo, ma, in applicazione del metodo
della partita doppia, è necessario configurare anche “il soggetto” collegato a “quell’oggetto”.
“La convenzione, che viene seguita dalla prassi, per scrivere la variazione in dare o in avere del conto
all’oggetto (aspetto originario) è la seguente:

a) se l’oggetto viene acquisito o sarà acquisibile dall’azienda, la variazione deve essere scritta in
dare del conto all’oggetto;

b) se l’oggetto viene trasferito o sarà trasferibile, da parte dell’azienda, la variazione deve essere
registrata in avere del conto all’oggetto.

Per contro, le caratteristiche metodologiche della partita doppia – che impongono il funzionamento
simultaneo e antitetico delle due opposte serie di conti – determinano lo schema di funzionamento dei
conti al soggetto (aspetto derivato).”
(F. Dezzani, P. Pisoni, L. Puddu <Il bilancio>, Giuffrè, Milano, 2001, pag. 521.)
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ATTIVITA’ PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO

Conti d’ordine

Istituzioni c/impegni

Conti d’ordine

Fondi solidarietà da erogare
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Istituzioni c/impegni A Fondi di solidarietà da erogare
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29 Si ricordi che i fondi per rischi e oneri, contenuti nella lettera B) del passivo di stato patrimoniale, sono
caratterizzati:

- dalla natura determinata dell’evento a cui si riferiscono;
- dall’esistenza certa o probabile dello stesso (per maggiore precisione: nel caso dei fondi rischi il

verificarsi dell’evento è soltanto probabile, mentre nel caso dei fondi per oneri specifici esso è
certo);

- dall’indeterminatezza, alla chiusura dell’esercizio, circa l’ammontare e/o la data di
sopravvenienza dell’evento (di cui all’art. 2424-bis, comma 3 del codice civile).
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Accantonamento a fondo di solidarietà da
erogare

A Fondo di solidarietà da erogare
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ATTIVITA’ PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO

Fondo di solidarietà da erogare
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COSTI D’ESERCIZIO RICAVI D’ESERCIZIO

Accantonamento a fondo di solidarietà da
erogare
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30 Regolamento (CE) 29 settembre 2003 n. 1725 della Commissione, IAS 37, paragrafo 10.
31 Infatti “un accantonamento deve essere rilevato quando:

a) l’impresa ha un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato;
b) è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per

adempiere l’obbligazione; e
c) può essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione.

Se queste condizioni non vengono soddisfatte, non deve essere rilevato alcun accantonamento.” (IAS 37,
paragrafo 14.)
Inoltre per quanto attiene la determinazione dell’ammontare, “l’importo rilevato come accantonamento
deve rappresentare la migliore stima della spesa richiesta per adempiere all’obbligazione esistente alla
data di riferimento del bilancio.” (IAS 37, paragrafo 36.)
32 Viceversa sono deducibili dal punto di vista fiscale:

- gli accantonamenti iscritti in un apposito fondo del passivo a fronte delle spese per lavori ciclici
di manutenzione e revisione delle navi e degli aeromobili;
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- gli accantonamenti ad apposito fondo a fronte delle spese di ripristino o di sostituzione dei beni

gratuitamente devolvibili allo scadere della concessione (per le imprese concessionarie della
costruzione e dell’esercizio di opere pubbliche e delle imprese sub-concessionarie di queste);

- gli accantonamenti al fondo per gli oneri derivanti da operazioni e concorsi a premio.
In tutti questi casi la deducibilità è da intendersi nei limiti e secondo le modalità previste nell’art. 107 (già
art. 73) del D.P.R. 917/86, come modificato dal D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344 - Riforma
dell'imposizione sul reddito delle società, a norma dell'articolo 4 della Legge 7 aprile 2003, n. 80.
33 Tratto dall’articolo di Filipe Coelho <I sette colori di Arcoiris>, pubblicato nel periodico
quadrimestrale culturale Economia di Comunione – Una nuova cultura, n. 19, dicembre 2003, pag. 17.
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Quota a
Bilancio

Quota EdC

Ricavi 100
(di cui maggiori ricavi non previsti) 10 A
Costi
Costi del personale 40
(di cui per formazione di Uomini Nuovi) 2 B
Totale altri costi 10
(di cui minori costi non previsti) 5 C
(di cui maggiori costi per solidarietà locale) 2 D
Ammortamenti e accantonamenti (*) 15 15 E
Costi finanziari 5
Utile pre-imposte 30
Imposte 9
Utile netto 21
Dividendo (**) 16
(di cui dato ad EdC) 10 F
A riserve 5 5 G

���������1)�
Provvidenza A + C 15
Autofinanziamento E + G 20
Formazione Uomini Nuovi B + 50% di F 7
Poveri D + 50% di F 7

(*) Tipicamente gli investimenti vengono fatti in corso di esercizio e quindi la quota a
Riserve dell’utile è poco significativa, mentre gli ammortamenti esprimono come il Cash
Flow consente la continuità del business e la copertura dei nuovi investimenti fatti.

(**) Il dividendo può includere una parte della retribuzione dell’imprenditore, oppure
coprire improvvise necessità familiari.
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34 Come riportato nell’articolo di Filipe Coelho <I sette colori di Arcoiris>, pubblicato nel periodico
quadrimestrale culturale Economia di Comunione – Una nuova cultura, n. 19, dicembre 2003, pag. 17
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35 Riferendosi, per semplicità, all’ammortamento di immobilizzazioni materiali, esso dal punto di vista
finanziario è il procedimento che consente di ricostituire i mezzi finanziari necessari alla sostituzione del
bene di durata pluriennale quando esso ha esaurito la sua utilità economica.
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Quota a
Bilancio

Quota EdC Aggregati di
solidarietà

Ricavi 100
(di cui maggiori ricavi non previsti) 10 A
Costi
Costi del personale 40
(di cui per formazione di Uomini Nuovi) 2 B
Totale altri costi 10
(di cui minori costi non previsti) 5 C
(di cui maggiori costi per solidarietà locale) 2 D
Ammortamenti e accantonamenti 15 15 E
Costi finanziari 5
Utile pre-imposte 30
Imposte (9)
Utile netto 21
Destinazione dell’utile
Dividendo 16
(di cui dato ad EdC) 10 F
A riserve 5 5 G

���������)��,���)�0�1���
Aggregati di solidarietà

Ricavi di solidarietà (Provvidenza) A + C 15
Autofinanziamento E + G 20
Formazione Uomini Nuovi B + 50% di F 7
Poveri D + 50% di F 7
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